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DISP&CCl DEUS NOTTE 
(Agouzia Stefani) 

^ ' 

, PARIGI, 13< — Un laroela-ma dì 
^ Mac-Mahon ^1 popolo fìice : Toì ^o^: 
: lete.r órdine ff la pace ; ) sonatori 

ed i deputati insieme al presidente 
- ̂ della repubblica dovranno mante: 

nerla- Dobbiamo' applicare ìnsltìme 
^ fiinceraraante le leggi costituzionalL 

Le istituzioni non devono rivffdérs)i 
.prima di essere lealmente praticate, 

. ma per praticarle, come osif̂ fì la HÌÌÌ-
yetZh della Francia, è indispensabile 

, di far prevalére la politica conser­
vatrice © veramente liberale che 
sempre io proposi. Faccio appello 
all'unione di tutte le- persone Gh$ 
antopongono :lìi' difesa^^dolV ordine 

. sociale» il rispetto ; alle leggU e ^ 
devozione pê " la patria, ai ricordi, 

;,àlle irapìrazibni, ed agli,impegni dei 
/^partìtì, 0 le invito tutte ad , unirsi 

intorno al governo. iBlaogna ,:noti 
' soltanto disarmare coloro che turi-
^ teretfcero attualmente la pubblica 

sicurezza, anfi scoraggiare coloro che 
^minacciano V avvenire oplla .propa^-

gazione di dottrine antisociali, cun 
programmi rivoluzionari e coi giof-
nalu^Non chiesi i poteri,̂ ^n^a li eseri^ 

r aiuto di Ciò, ê  nel concorso della 
nazione per complrc'lft min, .miiisìdnel 

[ BERLINO, 13. — La corta ec-
.'.plcsiastica ordinò cl̂ e ai proceda per 
,destituire, I' arciytìflcavo di: Cplgnia* 
^^ ORANO, a2,>-- v l f u un violentò 
(Uragano che produsse alcuni dann | 

PARIGI, 13, -^•'Sì asMctìra chó 
^vl^accordo sia stabilito, quindi ognS 

modificaxióno ministeriale - seribr^ 
acongiurata, U consiglio dei ministra 
si unirà nnovamonte soltanto lunedt 

• - a nattft^;:^-'! i • i-^iT:iA,r. a.7rri'ìrTiiirrniffi—^gjign', 

Numei*tì ^òpàfàtò Centesimi 5, 
Numero a!rréirato centesimi 10 

^ .H 

DIARIO POEITIGO 

Fino a ieri sera non avevamo'an-
còra notizia che la crisi ministeriale 
in Francia fosse risolta. P§r.ò?ranj-
nunziata complirsa nel Journal Ofr 

..^fìciel àe\ programma elettorale dê l 
' governo lascia presagire che tutti 'i 
•'ministri, compreso il Say, rìmarran" 
^ Bô  al loro posto» almeno per un datò 

lempo- n 

Non neghiamo che all'ultima ora^ 
specialmente in Francia, le cose po-̂  
trebberò cambiare^ ; 
• Sulle viciasitiulini dtslja crisi seri-
Vèva quanto segue il corrispondente 
dtilla Perseveranza di solitq henè 
informato: . , 

• Mentre servivo, BÌ annunzia -— pep 
la ventesima volta ^ ; c h e siamo in 
piena crisi ministeriale, e che i ai­
gnori Say e Dufaure si ritirano. 
Causa: là canduiatura accettata dal 
prirtìo nella Hata repubblicana di 
Seine-et-Oisei La porsa s'è prebccu-

J - . . L r i . ' 1 

pata di queste yoci, elle in parte 
yesngono da un articolo dei Mhats, 
organo del sig. Say, nel quale ai 
dii-e che le divergenze d'opinione rie! 
Ministero sòiio divenute ta l i ! -^ nej 
modo di applicjaro spocialmenfe là 
costituzióne'^"^'che una crisi sembra 
inevitabile, Ciò 'nomlimeiio general­
mente nei'circoli politici si presta 
poca, fede a questa asserzione. Il sig, 
;Say è ora sostenuto dai Topubblica^-
ril', anche ayanzatifi quali non lia-
BcóndonS che 4a' éuà' presenza noi 
lAinistorp, è, necesì^aria p^r sorve­
gliare il sig. Buffet- — Éuna seniù 
nella con una consegna^ e non de­
ve a nessun j?atìfe? abhdWiomte il 

\suo posto. — Alle tre un,^Consiglio 
.(|ei ininistri deve essersi occupato 
deir incidente, e voi a quest'ora aa-
prete 9G,,.^la sentinella^^i^'ò ancora. 

jOiò' ohecomplicA la situazione ò chi» 
• - L 

SÌ coposce già che il Mar'esciàUo ha 
chiesto formalmente al sig. Say^ì^ 

•flua dimissione, e che questi Tavreb-
Be allora offerta; ma subito che il 
sig. Dufaure la conobbe» decise di 
seguirlb, ad onta di tutti gli >forzì 
contrarli del Maresciallo e del sig. 
Buffet. Il rimprovero principale fatto 
dal Maresciallo al signor Saŷ  è: di 
compromettere la politica conserva­
trice, che è la sua, e di far caiis'a 
comune coi Suol «nemici. » ^ 

Se la crisi ha effettivatuente luogo, 
e se r elemento Centrò sinistro è 
elimiuato dal Ministero, allora non 

• • • • - • , : , j 

TV=Tig3Tr?ghB=£a^jtf^s^^ a3Ji3r.aratiQa;aai:j>>c;^^^ 

è impossibile che la Commisaìone di 
Permanenza coóvoclii'ìr Assemblea, 
I repubblicani non sono ' punto di­
sposti "p. iasciarc le elezioni in balia 
del Buffet senza fare almeno tenta-
tivi disperati per levargliene la di­
rezione. » 

Le notizie sugli scioperi del Bel­
gio sono da due giorni assai pid 
tranquillanti, "É ormai accertato che 

I V 

il 12: marzo. Il telegrafo ne^aVevà 
del resto preveduto esattamente il 
tenore.' ']' ' 
., Il maresciallo fa un nuovo e caldo 
appello, alle classi conservatrici e le 
invita ad ànl^orro la difesa doU'ort 
dine sociale, il rìspetttì alle leggi, là 
devozione allfv patria ai ricordi, alle 
aspirazioni, agi' impegni dei partiti. 

Ha, una frase control revisionisti 
anticipati', non dovendosi rivedere le 

i disordini provengono da «obillatoiii istituzioni prima che sieno lealmente 

praticate, ma è p ì h seyerp.^ ancqr^ 
col partito rivoluzionario ed antiL 
sociale,'che bisogna scoraggiare, j 

In comple':̂ só il manifesto lascia'le 
cose nello stato'di prinia, Viò credìa-
rao che i partiti lo rispetteranno allfi 
lettera 4^^anteT la\lotta^ elettorale.. 

L'^appello^alU. poHtica^iconaerVa.-
trìbe non sod^disferà gli abili del cen-
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stranieri, ì quali approfittano di uft 
mpmentaneo malessere della classb 
Operaia rappregentandolit come ani­
mala ,da passioni sovversive o dispo­
sta , a; fomentare^ un'agitazione in 
senso-socialista. ^Ma queàti 'colpevoli 
sforzi non sono riusciti: gli operài 
ai mostrano inaccessibili a \ queste 
seduzioni, disertano i meetihgs,é B^d 
alcuni oratori internazionalisti è suo-
Ceduto il caso di parlarti dinanzi a 
i^uindicì 0 Tepti persone, , ; 
'̂  Si sta quindi aspett9in4o con fidù*' 
c\8. che tutto ritoriipr^ ,.ben presto 
pello stato npjmale, e che il govei!-
no^pptrà rivocara senza pericolo la 
misure di precauzione che, -^Veva 
prese. 

.̂  A Belgrado l'agitazione parlamen­
tare non sì ò ancora ca lmata ; ! ca­
pìtoli del bilancio presentato dal mi­
nistero vennero iridotti per piti dì' 
mezzo milione di piastre. Nello stesso 

.tempo !a Commissione .custituzionale 
fu. incaricata di porrà in istato ài 
acousa i membri deiràntecedente ga­
binetto, -avendo essi oltrepassate • \é[ 
spese fissate nelbilancìò. •. : ^ 

La- posizione del governo-in faccia ;̂ 
alla Scupcìna ò assai delicata e dì̂ f-
flcile; e for.?e una crisi è in pro­
spettiva. 

^ • . . ; : • ' • • • • • • 
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P.S. Il manifesto'di Mac-?iIahon, 
che i lettori avranno trovato nei 
dispacci della notte, conferma il prbrî  
gram'ma col quale il gabinetto Buf­
fet si era presentcìtp all'assemblea 

tró sinistro. 
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liiuiE.io Moni'ij 'nf^u 
'(Rama, 1873 ,«(l>i)/. fK-9) 
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^{{CèUtifìnflzinne e ̂ tie) j, , ] 
7Tutto;.ciò appalesa up male orga­
nico nella istituzione: ma sta esso 
uelia fófii^a 0 ,;n^lìa sostanza.? p^-; 
yesì forse alViino od air altro hì^ 
quesiti yi?u ,̂ q̂ i(fìL.ŷ der ^noi, orajtpf-
nar a .'f^r capolino,' nelle .(Questióni 
pedagogi.ctì,e,̂ lak^prflpen3ÌÓ^^^^ allò in­
segnamento classico, a raffronto del-
teonlco, e svolgersi .talepKpP^MlOne 
a grado dei manifestarci, sin îî  ,09-'̂  
lóro ohe. ieri difendevano, 1' òppoi*-
tiinità'di uuost'ultimo ?" ' "' • 

; Domande gravi a cui non è ppS^ 
sibile dar risposta adeguata sa^xian 
sî  abujano sotto mano raccolti i fatti 
ohe ài riferiscoìio a quella istitu­
zione, si.da stenderne esatta la sto­
ria? Ma* quanto, arduo, e difficile un 
simile compito^?,.ypleasi, jx ciò un 
y^oiiiò 9lie^alla;'pazien5^ delle inda­
gini, unisse perizia somma neir or­
dinarle, e fine acunxe per,.commen-

-U . . J^L i -^-^ \ ' - -f. 
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Yereioiie Kzaìa rtftirauttr 
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Proprietà letteraria. 
f 

U Conte non. poteva capacitarsi del 
piacere che gli procurava la complcia 
riuscita dell'omaggio; l'animo suo cosK 
tìoscienzioso non trovava sufBcipnij, sì 
piccoli mezzi a,tanto tìne; idnjlUma 
osservajiione del signor di VeissènbacW' 

' che —; quello era uno squ.ìicio (ìi,stQ-* 
ria— si trattenne a mala pena da! rì-

; spendere che quello noti era: alt^o in 
\ fondo se non un in^igniflfante nonnulla 

Il signor di Y^isseobach invece non 
poteva distaccare gli occhi da qdetl'p 

•• rologio cho del resto.av^ya destata pMre. 
.l'ammiruziono di Uosa.̂  

^ Questa nuova^conlérmà dell'aìTettuosa 
'premura del , ^ i e , la comtnosse più 
•che ogni altra. Ed ora trovava anche 
U coraggio per fissare in volto il Conte 

j ed ;e»pVimerg!i col̂ |ipjT|î p e ptjll'acderj 
mar del capo h tua grittitudine. ;: 

il Cojiie sentiva salirò il rossore olle 

giianpie e por nascondere la.sua con-
TuHione ripetè con insisunza l'invito di 
sedersi^ tavola. ' ; 

.Dopoché jl Conte ebbe congedalo il 
servo, par favellare più liberamente ai 
.ftiipt espili e r empiti i fragili, calici di 
Chwmpfigne, il Pastore* alzatosi, portò 
,un brindisit«a colei che in avvenire 
layrebbe rpgnalo in quel luogo conìe 
itmuLissima ed adorata signora.» . 

Il Conte'aveVa un oscurò presenti 
melilo eh* qualeosa" di simile sarebbe 
escilo da quella gofli, boccD. Tultavìn 
non p'enieiio neanche per un istante il 
suo sangue fréddo, è ringraziato-il p^ 

',̂ t9re cqi^.Jireyi parole fecegli oaservstre 
spUunto che nqn era opportpno pi;.Ève' 
nire^dn.verun modo {jlì Hvvenimcnii.i 

; ll;Parroco non capi o finse di noti 
capire, ed incoccìoss^'a provara conie. 
fosse suo ìiulisponsabile dovere, in qua-
'iìtàdt Psstóre .•ilméttéi'è in phìarò'clie 
'acquai focpjare mancava ancora la di 
f'viniià prÒltUricei.e dìfatti,, soggiunse, 
' i r uomo'denzà ìa'donnaè una flaiìnnia 
che non irradia calore; beP'inteso chê  
npn (illudo a jne stesso; gli è tutt'altip 
ipijjo di maiìic'hé' (che i. zeri soli non 
cpptanq),,tullavìa l'antico adagio nobks 

.sflpbbiigeò pure tabella parala, epperò 
io fiiccio fervidi voti acciò Èhe il'mio 
nobile protatiore abbia quanto prima !a 
ture la sua scelta tra le ragazze più rie 
che del paese, quindi la più dlàlinia |o 
doviziosa sia la' eletta a' legittima mó-
^bei 6' condotta net paterno castello.» 

# i 

una buona volta a quella noiosa cica-
Inta, pensò bene di fargli 3emp]lcemenle 
osseryare che da un servo, dì" D,o mal 
s'a(idiceva tanto aitaccaffle'n(o e predi, 
lezione per le ricchfiz/é e per inastali 
aristocratici, tutte cose che vengono con 
siderale come beni terrestri e debolezze 
mondane senza valore, » \ ' \ 

Il Pastore fece tanto d'occhi e restò 
li irigi^tìllito; ma il sig. di Veisseribach 
venne in suo soccorso^ dicendo: «Eb; 
bene, signor Conte, a me pare che il 
curSto faccia disliniione irà le due cose;, 
egli desidera uqa ricca e nobile sposa, ^ 
nìa non per se, bensì peiv lei, né, offe 
mia! saprei in quale altro modo dovesse 
essere condizionata la sua scelta. No;, 
biltà e ricchezzajnrmonizzano come mimo 
e guanto. Il guantò'sehzii la mano è una 
oosa di poohî sìifio valore; ma 1̂  mano 
senza il gUimto manca di eleganza e; 
difesa d^ ogtii più piccoìa spina, »•. i 
; «Se cosi è, ^'ii^QSQ il CoiiWì bisogne 
r^bbe augurarsi Ift mano dell'operaio! 
(alludendo con ciò olle Vsué opinioni 
sociali). i i . 

Il signor di Veissenbnch si morse je 
labbra e rispose con mal dissimulato 

sdispetlo.: ,< Io sono un vecchio, dai-'o 
Conte, e.non mi vergogno di addatlarmi 
ad esserlo; la mia fltiri)e ha sempre 
avùta-una sacra affezione per quéi prin 
cipii che te diedero l'origine, qiiindi ella 
non si deve merayib'ljaro se It^iTioderne 
alIusSoni «d immagini d'ella' vita indù 

1
striale non mi sono omogeqee. • \ ' 
' II, Conte voleva repiifìara cqn quy]tibu 

. < • . . . . ^ . - ^ • - ' • • ; -
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InEel'rzIoni di avvisi tanto ufficiali che privale in quarta pugina cont.9ri 
Ja linea o spazio dr Mlere 42 carattere (catino, \ 

ArlicoH-comuniTan centf̂ simt .70 la linea. ; 
NOtì flt Iten coiito degli articoli anonimi, e sì rê p̂ingono le lettere non 

affnincale/ 
I manoscritti nncbc non pnbblicali non si restituiscono. 

tarle, sen;5a ledere alla verità, anzi 
por( dare a questa la maggior evi-
denxai , 
.. Per buona fortuna qucst' uomo ci 
era, e di tal valentia da potere of­
ferirci sul . difficilo ai^gomento non 
soloiil più.copioso cumulò di docu­
menti, ma,,da saperìL lumeggiare in 
maniera da non lasciar desiderio. 
Ho;io bisogno di dire che la mente 
Operìitrice di si bella fatica fu ^'mz-
Ho Morpurgoy segretario generale 
del Ministero alla cuidiròziorie sono 
affidati gii Istituti tecnici f 

Egli, con quel suo intelletto lim­
pido^ cóme la rettitudine del suo 
animo, posa a contribuzione i molti 
.et;,sicuri 'Suoi;Studii^sulla statistica e 
sulla fìcononìia publilìca, per ideare 
e bondurre ' a fine un ,volume di 

iquasi 500 pagine, col titolo enun­
ciato, neliquale ci narrò non sólo 
pon, precisione, ma con,, eleganza di 
dettato,,; ^f;Cpndi?:ÌQpA^d0UÌ Istitu­
zioni, tecnicìie, in Italia, raffrontate 

(ft ,q.uelle della Franci^i, dalla àer-
.mania, flella Svi;i«ora e dell'IngliiL 
[terra. Laonde chi ì^ggQ tal libro 
trova ì criterli adatti a decìdere se 
rìstruzionn tecnica, considerata nell^ 
alte come.nelle basse .SU^ . sfere,.ri­
spónda,.; davvero allo scopo ^di pre-

; payarp .cqn\:enic_ntemeiìte , ujle prò-. 
fe^sìoni industriali coloro, che per le 
condizìpni famigliari p sociali devono 
attenersi a quella via, , 

In, una introduzione stup^ndamen-, 
te ordinatalo scritta poi con una 
gentilezza di forma che la renda di 
gràditissmi'ix lettura, esamina, in se-, 
parati capitoli, quale fosso il' con-
-CÓtto direttivo delle nuove scuole^: 
concettò che/poh sapiente accorgi­
mento l'autóre scorge neir ufficio,di 
accostar^ l^ sciem^a at lavQfQ^^}ii' 
.cevci^^ da poi, e con arte delìcatìs-
sima,,il.i?^r.cliè g>i studiiclagaici non 
possano^ più bastar^-ftd una società 
(jhe/pei muta|Ì;,|^vdinam9otx^,e^^ 
mìci e politici^, mira a portar règua-

, glianzaih tutt^l*^, classi.Eprogra^,^ 
do, sì fa a dimostrare come per ogni 

jjaes^ civile, e, quindi, an.ch3 per nói, 
sia necessario un insegnaine/ito tecni­
co, il quD̂ lé s). fà̂ Ĥ ^̂  ad 
un certo numero di professioni che 
non hanno parentela dì sórte con le 
derivanti dagli Studii classici, ' : '̂  

' Riipidiiniiénta, ma con una ^riq-
cliezza di os-s(irvazionì:' elle ' prova 
quàlito l 'autóre abbia affinata Tiri 

\ì 

^^bnAhlM^^N^fJuuQ 

telligeniia a cercare noi fatti lo oau.̂ ê 
morali elio li originarono, ci informa 
quale sia 1' ÌRtru:^ionc tecnica nei già 
nominati paesi dell' osterà, e Ih^cho 
differisca da quella'che abbiamo a-
desso da noi. Ciò lo guida à parti-
colareggiare i diversi gradi doli' i-
struzione tecnica -ner pMe . nostro, 
e, qiufidi a tracciare il cammino di 
quelle scuole speciali che mirano fid 

;istruire nella agricoltura e nelle in 
dustrie fabbrili,, o che, salendo più 
in alto, voglioim ammaestrati; X gio­
vani allo gran'ii industrie bisognose 
di essere afforzato dalla sciéiiza ap­
plicata. •• •"•'"•' ' ' -^ ''• 

Non è sicuraraonte fra gli .angusti 
hmti dian articolo giorn^ristìco ohe 
sia possibile di, .laro Jdpa compiuta, 
di un hbM, il quale, siccome già 
accennai, può dirsi una storia cri­
tica ^deUa'Vistruzióne 'tecnica 'in^Bu-
ropa, e cho, dCpVn, è.Wolto coi; una 
abbondanxa^di fatici,.éd,.una diìigcK.a 
di ricerche che ne raddoppiano-1'u- * 
tìlità 'ed il valore. Valore ed utilità 
che spiccano con tanta m^ggio^^eVi-
•denza; in quarito'che r:illhstre eco­
nomista non si lascia gi^itmai -pre-' 
doratnare d^idee p r e c o i a t ^ ' n ò i s i 
mchina agli orpeUi,di,,,a[W^^^^^ 
teoi^jtìhe; Egli, invece. ;'adÌoat7a il 
•suo. acume meditativo nelle cmestÌQni*% 
(Sieno piìr esse sbattuto dâ  conti-a- ' ' 
rie correnti) in iiiddo da far'diacen- •• 
dere' sullo riiedesime, ìuminosiasima 
quella verità al cut trionfò:•egU'con-
sacrò U perspicace stio'infregno] 

lina delle piìi, lin;pide provo^'di 
ciò sta nel capitolo cb^ riguarda 
i istruzione professionale degli arti 
giani : capitolo su cui mi piace far 

^ —Il • - - ^ - _ v ^ ^ ^ ^ ^ , _ : . ^ ^ ^ ^ - j • • J - - I - j H i - - b i r r - - -
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altro argomento, iLquale probi>,b il mente 
non avrebbe che inasprita la discus 

'sione, ma volto lo sguardo ncgfì occhi 
di.^io^a,: vi 9̂YÒ. .tale lespreasione jil, 
inquietudine e supplichevole preghiera 
da fargli rinunciare ad ogm velleità di 
perorezione. 

Egli s'inchinò al signor di V'cissen' 
bnch e rispose in tuono di scherzo: «'Fin 
da ragazzo nón'èbbl mai il bernpccolo 
delle iminaglni troppo «vìluppijtq'e CÈÌ-
piscò che la Veca poetica non s'è prò 
nuncìala neanche in seguito. 1 
i,.Ro8a eeguiwndo nello , scherzo, sog­
giunse: iche egli amuva far notare di 
sovente jil, suo, diretto dì véna poetica 
;perchò sarebbe ì=tata wmprpmessa (a 
sua fama di economista sociale se il 
m'ndo' potesse constatare iihè egli, &n 
dia pfif̂  una voìis soitanttì, si'fosse per-" 

'messi dei versi; fosse pure.pei «mpiice 
piacere di sentire cosa ne direbbe j ^ 

'cèitìcii': nìél''(|iifil caso però, lei gì sji-
rel̂ ije ben guardata dal f:irn,e, pê : nqn 
isluziicare le bme letterarie e personali 
degli uomini.» ; : I 
•\Non andò guari,che laconversaziope 
divenne più gaia ed animala. Sulla fronlo 
del vecchio signor di Veissènbach 'va­
gava ancora 'qaalolié piccola nube, n̂ a 
nel tempo attisso egli cercava visibìl-
mente di digsfparla ed uniformorsì ai-
rumore .generale. ' 

Tra le altre frutta v'eranp,zibibbo ê  
bandorle per le quali 'no!>a avèva^una 
di(:liî i:ata predilezione e sì gloriava dì 
non sverò wiii purduta una dolio, prò 

wiiiK uu uno/aei più gritntfi bisogni 
materiali :e'morali del tempo-nostro, 
da secoli' trascurato, cioà.agU. inse-
gnamenti opportuni all'operaio ..di 
lavori fabbrili. . •• - [ 

Non avesse fatto altro'di'bene il 
Ministero, d' agrìcoitui^a e , d'indu­
stria, che di aprire un certo ntUHero 
,di scuole, d'arti.e mestieri, pierite-
^ebbe solo, per questo d' e^ser detto 
benemerito dell'Italia, Prima)'ch'egli 
desse un pensiero a siffatte' scuole, 
nessuno, fra quelli che . in passato 
furono posti al governo della pub­
blica istruzione, si, adoperò' a far 
ammaestrare/in' consoiJan;;a alla lov 

e 
Zr^t^^:^ 

dilette innumerevoU chicche al giuoco 
di Cavaliere e pug^to, epperò dopo avere 
cercate accuratamente fra ie mandorla:, 
'f (Jhi;.rarri3,c:bia, cavaliere o paggio?!» 
4h?>ey lenendo alzata una ctippa nella 
quale avevK messe le due mandorle gè • 

«iot rispose il Conte, tendendo la 
mano verso' la Cippa. ; 

.*Un momento, soggiunse" Rosa,' ah-
zltutto i patti ai ^uiili sarà, vincolala 
questa tenzone. • '. ; , 

«Per noi ci vuole la prova,p'ù dìfx 
beile.» i . .. • , ' 

* Con loro permesso, interruppe il. 
Prevosto, vorrei insegnare alle signorìe 

' loro'Udii vsriR me a quéstogmócò clje 
ho appresa receniemenie ad un festiqo 
mizìale né! vicinato e olle riuscirà di 

.VeHente.Q,spiritosa. Ecc(j.diche^a.itrattliV 
•cpiofo che sonò ab'tuuti a darsi del |H 
devono darsi del lei dal, momento che 
principia'il-giuVco, e viceversa; qiiegìi' 
che si sbaglia il primo ba perduto. » ] 

«Cusa.he'dice?. chiese Uosa a! Conte. 
, « Alquanto, difficile » rispose questi! 

< Facciamone la prova. • \ • 
«Non domatuio di meglio.»," ; 
« Eli* perderà. » ' 1 • 
• Spero che non vorrete, continuare 

simile giuoco,'che mi pare alquanto 
strano,, sciippò fùttri'ilsYgnòr di véis' 
senbacb, Ja'cm^ fronte si era visibil. 
niente raiinuyólata. . 

viNo, no, » insisteva Roso, deve prò 
vare, appunto perchè,ne ha tanto timore 
ingiustilicalo, deve provare. > M 

uè, a tìòiìi 'duel » 8Pg-

« Copie,, aigncir Contai Uaa donna, 
una debole donna le sarà maestra in 

.coraggiot Spella a! sacerdote a svergo­
gnare U cavaliere?» :: ' •: • 

.«.Favoriscat. rispose il Cbnie '(Kit-
lenendo la coppa, che aveva di già pie­
gato versò j'i P,7S{ore'cv;5[ig,>I('co. ' •. 

. Ed. ora'lir ' "̂̂  
giunse Uosa.'' 

* Ed ora alziamoci, se vi piace, *-Ìn' 
terriippe nuovamente il signor di,Veis­
sènbach, cgcciando indietro laiBedia con 

'certo piglio di dispetto, cho sfuggi a 
Rosa ed al Conte, ma non già al Pa­
store evangehco, il quale sotto al' suo 
paio d'occhiali, con quel particolare suo 
sguardo^ ingenuo ed umile, aveva tùlio 
visto, tutto-notato. ' ,• ! 

U Conte olìn un'altra, bottiglia, ma 
;it signor (li•Yeissehbach rispose:' *che 
era ben tèmpp di levare ìa^mensa, se 
sì voleva visitare i l giardino,.'la serra 
ed il resto' per potere poscin tornare a 
;caiìa .prij[na.d.el.cadere deiia'not'te.sfCiÒ 
dicendo s'incamminò all'uscio della 
sala, ftppo'ggian^iósi rd braccio del Pre-
Voato'e ai diresse alla terrma, dalla 
cjùi.le potevasi passare direùiolónte in 

'giardino,. Z,;̂ '̂  ' ,' ,'.'.; 
,̂ Rqsa ed il Conte , lì segurvano, '.ma 

senza freit'j, da .quando paj-ep, i poiché 
del resto |il Pastore era pratico della 
località, ed il Conte poteva, senza ti­
more alcuno, affldirgli l'ìncaric(^ di 
guidare il signor dì Veia^enbach. ' 

- •[ \ (ónlifimì 
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condizione sociale, coloro che Ao-
veano destinare la vitd nlle infUt-
strìe manifattrici- Si rtavA elevata 
Istruzione al ricco e all' agiato ; si 
fabbricavaiìo latinisti, grecisti, pro­
fessori di filosofìa e di Ifìtteratura, 
avvocati, medici» ingegneri, preti di 
ogni risma: ma ai Agli del lavoro 
mannaie non ai badava per nuUa ; 
e per conseguenza quel gran fattore 
di ifrosperità nazionale ella lia sua 
base nelle perfezioiuite industrie , 
languiva per difetto di forza vitale. 
Vi erano si, sparse per Itaìiii, un 150 
scuole di mestieri fabbrili, mante­
nuta per lo più da sodali/iì di ca­
rità', che istruivano dai tredici ai 
i[uattordìci mila alunni : ma, come 
dice egregiamente il Morpurgo, que-
stot ^ al 'progresso delle industrie 
non prot^vedevano con insegna 
menti ordinati alle cure ed ai me­
todi die oggidì 5011 creduti i^ìdi-
spcnsahilt. » 

A riparare tanto difetto, il Mini­
stero fondò, da pochi anni, dodici 
scuole d'arti e mestieri, e nove ne 
sussidiò, raccogliendo, fatta ragioue 
del brevissimo tempo, fratto non 
piccolo, giacché complessivamente ri 
si educano HOO fanciulli circa. Se-
nonché l'indirizzo che il predetto 
Ministero^, volle dare a simili scuole 
parve,anche ai più competenti* troppo 
ahbondoso da un fato, troppo scarrso 
dall' altro. Né poteva esser altri­
menti, dacché esso Ministero (né in­
tendo condannarlo) erasi condotto a 
dar fede piuttosto agli uomini di 
scienza che non ai pratici; e avea 
quindi dichiarato dannosa anziché 
utile roflìcina, stigmatizzandola come 
quella che avendo a base lo empi­
rismo, tende a circoscrìvere e ad 
irrigidire 1* intelligenza. 

Da questa preconcetta avversione 
verso le pratiche, ne segui, che gli 
insegnamenti scientifici invadessero 
il campo, e lo tenessero da padroni. 
Perciò spesso elevate troppo, e il più 
delle volte incomprese, le li!ZÌoni di 
geometria descrittiva, di trigonome-
tria, di algebra, di meccanica, di 
cinematica, di chimica generale; e 
scarsi ppì 0 male scelti gli eserci2ÌJ 
del disegno ornamentale e costrut­
tivo, e di quella plastica eh 'è il 
fondamento di tutte le industrie in­
dividuali, alle quali à compito fog-
jgiar il solido agli usi della, vita DÌ 
tal maniera, colla mira d'insegnar 
bene quanto era necessario, si fran-
tendeva pòi quella stupenda sentenza, 
di Ouémièd, che, senza la costruzio­
ne materializzata entro T officina, la 
scuola pVofessionale non è che una 
fabbrica di teorici (1). 

Il Morpurgo, con^ queir acume ohe 
gli è connaturato, mostrò d' accor­
gersi, senza dirlo, coma le scuola 
d'arti e mestieri quali si fondarono 
sul principio, corressero il perìcolo, di 
mantenersi in una atmosfera troppo 
satura dì dottrine sciéiitifiche. Laon­
de, a pagina 171, senza punto avver­
sare l'attuale indirizzo delle scuole 
dì arti e mestieri, tracciò per modo 
il cammino che esse dovrebbero bat­
tere, da far sentire vivissimo :iì de­
siderio, che Jl Ministero s'atteiiga 
a quegli eccellenti consigli. «. L'in­
segnamento (dice egli} deve esser 
dato sobrig,meute come si conviene 

storia del ballo, dalla antichità sino 
a noi, ma che tìoa eca ìn grado dì 
far neppure il passo del minuetto. 

Benonchò lo credo che Ira il con­
cetto deirautóre mirante a sbandire 
r.ofllcìna daìU scuola» e quello dei 
paladini della.praticft che di questa 
la vogliono Io scopo e la guida, 
corra un divariò forse più apparente 
che reale. Se il Morpurgo intende 
condannare con^e nociva alla scuola 
la grande officina, ove i prodotti 
hanno a base soltanto il tornaconto, 
e dove il lavoratore vien adoperato 
come uno strumento materiale s&nza 
curarsi se abbia tanto svolta la in­
telligenza da intendere ciò che fa, 
il nostro autore ha mWh ragioni. 
Nulla potrebbe essere più nocivo agli 
apimaestrametìti iiichistriali di questa 
sneció d' officina soltanto utilitaria. sp 

per adolescenti e per adulti pei quali 
il tempo non^può iion. essere vera­
mente prezioso. Delle scienze elio 
hanno attinenza colle industrie, de­
ve dettarsi soltanto ciò che valga 
a far conoscere le proprietà de' ma­
teriali che saranno adoperati dal-
rartefìce. Largamente svolte devono 
essere in quella vece ja geometria 
ed il disegno. AUa cultura generale 
deve concedersi solo quanto è.neces­
sario per invigorire V intelligenza. 
Lo esercitazioni pratiche, ^en diverse 
dalle pràtiche dell'officina, sono, in 
partìcolar modo raccomandate alla 
solerzia e al discernimento degli in­
segnanti. » , : 

In un sol punto, io credo, dissenti­
ranno dal tracciato dì qnef t̂o ottimo 
programma, gii apostuli della pra­
tica; ed è là dove,. pur raccoman­
dando le esercita^iioni pratiche, non 
le vuole entro roffìcina, da lui di­
chiarata già in altri pagsì dannosa 
allo insegnamento, . 

Chi pensa con John Miìl, pur ci­
tato opportunamente dairautoi-e, che 
una scuola industriale in cui non si 
esercitino le industrie, è un non 
senso; chi si è fatto vangelo delle 
parole del valente inglese, sì da ri­
petere con luì, che la istruzione 
industtìale non può dar. frutto, senza 
l'ofiìcina, e per questo esser debito 
di associarla alla scuola, non accO' 
glierà un indirizzo dal qUale può 
venirne un effetto sicurameiite si­
nistro. Ed è quello, che simile istru­
zione, per tenersi unita alla scie.nza 
da cui pur le vengono tanti aiuti, 

, si ischeletrisca nelle faticose astra­
zioni della teoria, e si riduca come 
il Saccente di ICotzebue, che sapeva 
Qon grande erudizione sciorinar la 

(i) Revue d$ rBnscìgnement profcssioncì : 
3n>e annve, fevrier 1803. i 

Ma se egli, per contrario, intende 
(ed io interpreto cosi le'SUe parole), 
che le esercitazioni pratiche^ da lui 
raccomandate, rassodino pv^Uicanìcu-
te gli insegnamenti* egli vuole allora 
precisamente queir oftìcina che vo­
leva il Miìl, e che vogliono quei 
maestri delio industrie manifattu­
riere che sono il KrOlihg, il Bòhmen, 
il Frullini, i Barhetti e tanti altri. 
Essi desiderano che l'artigiano ben 
istruito, innanzi tuttOj nella geome­
tria pratica, poi nel disegno e nella 
plastica^ porti ad efietto alcuni fra 
i lavori da lui ideati 0 copiati colla 
matita, e ve li porti sino al punto da 
unire all 'arte che guidò il pensiero, 
il mestiere che vale ad eseguirlo. 
Arrivato a questo punto, l'alunno 
può lanciarsi sicuro nell'industria 
privata per farsene 0 mano» 0 mente; 
ma sé a questo punto non giunge, 
si getterà n^lle professioni tanto in­
completo, da esser forzato ad ab­
bracciare, per deficienza di pratica, 

la via del cieco empirismo. 
Domando scusa al lettore se mi 

son ' trattenuto a lungo su questo 
brano, che in apparenza parrebbe il 
meno importante dolVegregio libro: 
ma gli è eh' io penso doverne venire 
dalie scuole d'arti e mestieri, quando 
bene indirizzate, un de' maggiori 
vantaggi alla nazione, perchè edu­
cheranno airutile lavóro quella parte 
del popolo minuto che solo allora è 
istromento di ricchezza, e forza della 
nazione, quanrlo sa trattare abil­
mente le industrie di cui questa 
abbisogna. 

• Se ora V istruzione pubblica non 
curò abbastanza (ed el̂ he torto) gli 
studii sulla antica civiltà che guidano 
lo intelletto agli olimpi deìV ideale, 
e si adoperò invece a far camminare 
innanzi arditissime le scienze di fatto,; 
madri ad insigni scoperte, essa deve 
^mondar un errore durato troppo a 
lungo, da cui può derivare grandis-. 
simo danno a quella stessa civiltà 
eh'essa mira a perfezionare; vale a 
dire, curar di più la istruzione delle 
cla^^i povere nelle carriere indu­
striali, afflhchè collo esercizio pratico 
dei mestieri, sorretto da ben appli­
cati prìncipiì scìentifiéi, sia' vinta, 
rispetto ai prodotti manifatturati, 
una concorrenza da cui viene, per 
gran parte, la povertà deiritalia, 

E di ciò nes^vma prova più evi 
dente dell'accurato quanto ingegno­
sissimo esame che il Morpurgo porta, 
nel rimanente del suo lavoro, sugli 
ordinamenti, i metodi ed i progressi 
degli Istituti tecntcì superiori,^ in 
cui si istruiscono numerosi giovani 
all'agricoltura, al 'commercio,'al la­
voro delle miniere, alla custodia del­
le foreste, alle difficili e per noi 
tanto necessarie discipline navali. 

Fra le perspicaci osservazioni che 
uscirono dalla mente del nostro au­
tore nello esaminare i differenti ra­
mi dell'insegnamento tecnico, spicca 
Inminoaameate il fatto, che maggiori 
profitti si traggono da quelli che 
meglio ^fissorellano la scienza alla 
pratica, Preziosa rivelazione codesta, 
che serve. vie più a far dimostro, 
come il Morpurgo non ci abbia dato 
soltanto un compiuto e ben disposto 

GENOVA, 12, ~.,;SÌ leggo nel 
Corriere Mercaniil^^ 

Sabato, 8 corrente, la Commis" 
one dei porto senti U c!)nimenda-

toro Amilhau, il qume, dopo avere 
dichiarato che il suO era un p ^ -
getto di massima da poter efl|ere 
modificato, entrò a dare aoddBìTâ  
centi spiegazioni slV^'lavori interiil 
da esso proposti, sulla di.stribuzione 
delle operazioni di sbarco e dì im-
Inarco-in rapporto cdr*̂ 5̂crvÌ:*Ìô ^ fer-
i*oviario. ^ ^ •: I 

È desiderabile che il solo ohbietto 
che abbiamo sentito muovere con 
fondamento al progetto dell' inge­
gnere Arnilhau, cioè quello della di^ 
Scolta dell'entrata e deirinsulfìcienia 
e poca sicurezza della rada, possa 
essere rimosso con opportune modi-, 
Hcazioni, perchè questo progetto Oj-j 
vrebbe una decisa superiorità sopra 
gli altri sotto Taspetto dèlia sìcu-
ré>.za 0 ampiezza del porto, se que­
sti vantaggi non fo^^cro ottenv^ti a 
scapito di altri requisiti non-meno' 
importanti- .., • . 1 -

Là Commissione ai occuperà sta­
sera a formoìare le domando da ri­
volgersi airingegnere Matis, Poi sen­
tito l'ingegnere del governo, sentirà 
ancora 1 delegati dell'associazione 
marittima..e i piloti, 

i f 

Ha Camera (lei rteputntl^ (Ìel j T-o scuole di magistero verranno 
ìli' Irflporo si è radunatià^ in 

. i T » .."i 

iinìvgrsità coordinato 
" t̂ì Scientifici a lette-

ConsigliO deiriiflp 
di nuovo. La g r̂ima seduta et limitò 
^d autorizzareldtie procedure penali 
riflettenti, di0Ì deputati, votò quindi 
la legge sulla leva, e paaS6 a discil-
lere alcune questioni relative al lOi-
lanoìo- ' '̂  

—• Una corrispondenza da Pa&ìgi 
della Cori'i^)ondenza politica ^ di 
Vienna mantiene che il governo fran-
Cpsfffntjri ha adeWto alla Nota An-
ji*àssyì clie^^però dòpo averla letta, 
il duca Dfìca^es h£V manifestato al 
àóìAtp Apjpòhy Té̂  sue- *UìUObe |im-
pressioni* dopo averla letta. Questa 
impressiono spltanto venne comuni­
cata dallan^basciatoro austrìaco por 
telegrafo à Vienna. 

TURCHIA. U , ~ Il direttore della 
stampa^ Seid, ha. proibito «on decreto 
in, d|ta 29 dicembre 1875 ai gior-

'na^i'(Ìella Capitalo di pubblicare quaL 
siasi supplemento sopra le noti:«ié 
del giorno, destando inquietudini nel 
pubmico^ l suppìem^óutl saranno per­
messi soltanto qualora l'autorità im- —^Dopo lapubbUca-ziono v\U\made4Ì6 

ciascun 
Agli ihà0gn 
rari G ê vi ai profcsgano,,Qppevò in 
quelli Università dov^ ntìn sìa per 
anco completo ogni fariió.d'insegna-
ment^ila scuole di magistero ver-
rannrt^ gradatamente ampliate a se­
conda, dei nuovi insegnantenti^ che 
verranno nello Università stessa in­
trodotti, , 

jj^esis^fflCfiiKn, — I signori Ou-
gltclmo (Kì Adolfo fratelli Wobnann 
offersero a,que3ta CongrRgazione di 
Carità ìiWhbnto, colla espressa vo-
iontiV che sieno distribuite entro oggi 
(14), giorno doila tuniuiazione del-

T&fniVto loro genìtovó; a quoUo fa-̂  
inipiie povere che abitano; in par-' 
roccliia di 3; Francesco. 

La Congrega?:ione porge lofo i più 
sentiti ringraziamenti,' lodando assai 
che in sfmili casi di lutto sieno ri­
cordati i, poveri in onore e memoria 
dei trapassati. 

perdale Io stimi -opportuno. 
t j ^.rtJ 

j ^ — i ^^'-7 
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NOTIZIE • ESTEIIK 

lavoro storico-critico sugli ammae­
stramenti tecnici governativi o pro­
vinciali d' Italia, ma un libro di 
somma utilità, specialmente pel non 
lontano avvenire, per quello cjoè, 
in cui governanti e governati si 
persuaderanno, che se la scienza 
molto può aiutare le industrie pro­
ficue alla nazione, allora le aiu­
terà efficacemente, quando si svòlga 
in applicazioni dirette'; il che à 
quanto dire, catenando alla istru^ 
ziono gli^esercizii pratici, 

P. SELVATICO. 

JSOTIZIE ITALIANE 
- "f^ ' 

1 
ROMA, 12, —Oueata sera, dice 
Opinione, farà ritqf no a Koma dà 

Buda-Pest il barone Di Sch^v^igel, 
uno dei plenipotenziari austriaci pei 
trattati di commercio, il c(uale, co-
uie abbiamo già annunziato, era 
partito per gravissimi affari riguar­
danti V unione ^coniTOorciaìe delPAu-" 
stì'ia coli' Ungheria, j 

FRANCIA, I L — 1/ Uìiioers de­
scrive la solennità della inaugura­
zione deir Università cattolica di Pa"-
Hgi, che ebbe luogo lunedi^Dice che 
la chiesa del Carmine, divenuta l'o­
ratorio deir Univeniìtà, conteneva 
circa'600 peraouQ; IL cardi naie vvrci-
vescovo, circondato da parecchi ve­
scovi, celebrò la messa e pronuhzlò^ 
un discorso. • . :: ^ \ .. ' ^ 

— h^ Libertà assicura che nel-' 
Tanno 1875 il reddito delle imposte 
indirette superò di;aggRÌ le previsioni,; 

— U National dico che U signor. 
Roh.'^child fu ricevuto due vòlte, do-, 
menica, dal maresciallo Mac-Mahon. 

— Questa mattina ebbe luogo il 
servizio funebre per ranniversario 
<!ella morte di Napoleone IIL Tutte, 
le notabilità bonapartiste si orano 
date ritrovo alla chiesa di Sant'Ago-, 
stino. Folla abbastanza grande ; nes­
sun incidente, ^otq^ fra le tante, la 
presenza della principessa Matilde, 
dei principi Marat, del sig> Rouher 
con la sua famiglia, la principessa 
di Wagràm, il .duca dì [Padova, i l 
maresciallo Cànrobert, il generale 
Fleury, il conte di Palikaòj il duca 
di Grammont, Paul de Cassagnac, 
Belmpntel, là inarescialla Pelissier; 
ecc. eco, ; tutta la redazione del Gati-
lùis, àeWOrdre e àniPays ; in una 
parola tutto lo stato maggioro del 
partita. Servizii funebri simili sono 
stati celebrati a Nizza, 'a Nantes, e 
hdle •principali città della Francia, 

SPAGNA, iq. ~ X Madrid ; o in 
tutta .-ìa;^Spagna' ì partiti si prepa­
rano alacretnpnte alle future elezioni. 
Sernhra 'che i" costituzionali, veden-. 
dosi CQTnbattutl di só^o mano dal 
governo e riViotti a contentarsi di 40 
seggi al piU, niinaccino di' astenérsi 
dall'entrare in conipeten?.a coi loro 
avversari hionàrchibi,^ quando piti' 
laraa parte non si faccia ai loro cari-
didati, 

INGHILTERRA, 9. — Scrivono da 
Londra che il governo ing]'e:̂ e ha 
fatto iutrapi'^ì\dere p'Ŝ  cantieri di 
Portsmouth è' Chatani la costruzione 
di quattro nuovi bastimenti a torre, 
sul tipo ridotto deir Infleo^ihle, 

Questi hastinienti, destinati spe<Ìiàl-
mente alla difesa delle coste, pe^sche-, 
ranno.assM meno ÙBÌX^lnflea^ihle : ìa 
loro corazzatura sarà fatta^ epa pia­
stre di quarantacinque centimetri, 
ed avranno ciascuno quattro cannoni 
dì trentotto tonheilato. 

BELGIO^ l ) . — L<> sciopero dei 
minatori di'HennegaUj e specialmente 
nel bacint) carbonifero di CharlerQii 
si eateude, però FordiuG norì'^'vennò 
finora turbato, e sèihbra che non vi 
sia nemmeno T intenzione diturbarlo-
' GERMANIA, I L — L'imperatore 

al ' imperatr ice di Germania' hcantio' 
risposto con due lettore agli indi-' 
ri?;zi di. congratulazione d,el comune 
di Berlino, lettore di semplice,.cor-. 
tesia ohe Vengono, pubblicate dai 
giornali tedeschi, 

-^ Mandano da Berlino alla Per-
severanm\, 

II professor di botanica sig. Asche-
^ron si ò posto a disposiziofte della 
Società geografica egiziana per esplo­
rare \& Oasis'prava. Il sig. Asche-
ron ottenne dal Governò un congedo 
di quattro ;mesì; Le speàe^ saranne? 
sostenute dalla Società geografica e-, 
glzìana. . . ; 

AUSTRIA-UN^HEilìA, 15, - ^ La 
Università di Vienna ha celi^hrato 
il centenario deiraboJizionedeÙ^ tor­
tura, con un'discorso del professore 
Mayer» nelSenJinarjo di proc^adura' 

ATTI UFFICIALI 

ha Giuzcna Uf/iciàte del 12j^enauiio 
contiene; 
, Jteg'o docreio 2 dioon.bre che ap 
prova un elenco dideliberaaiunl di DJ 
putaziurii provinciali, Cv-ncernentj l' .p 
plciiKione delie lusse comunali ili fum.* 
glia 0 fuocjiicj e sul bt̂ stiiime. 
• Regio, decreto 28 novembb cho nu 
\oriiià la Camera di commercio ed srii 
di Lecce ad imporre la Us^d di cent. 

,10 ptìr ogni qnimaie di cutonp» eli cent. 
i per,ogni qótnude di vjiioe di 1 etni 
.per.cgui quintale di. fiubi aecchi^the si 
esiraggono dai pnru della provmcia ton 
deàUucĵ îoae ad ,,4ilitre provincia dello 
Stato od iill̂ esltìro» ; / ; 

Uegio dtcreiu y gennaio e ha (.̂ Utuisce 
'iina airflOPÙìnana stidsmna d'esimm pei 
candicJdU al grado di cujjuauo di lungo 
curao, di costruuore niivulo di prima 
dès^se e di ra»cchìhi3la in' prima neilu 
manna mercantile» negh Isuiutì nuuiici 
di Gcnovj, Livorno, Njpoli, Anconj, Vo-
netta, Cugliari, Piilermo é Mesfliiia? 

^.sposiziuni ad. personale dei iwnxl 
La Ouizeita Uj/iciaie pubbiic»* un de 

creto del miuisuu ucirmttrno cue ré 
v.oc^^i^Q^d!nunzaidiièhUàìmùriUiina 3U 
lugUo 1875-

offerte alla disgraziata famiglia del 

Severo cieco, popravvenerq a sollievo 
ella medesima anche le seguenti» 

che abbiamo iudugìato a far note 
per Unirle tutto insième: 

dal sig. Domenico Gap-
peUato-Pedrocchi . - L. 10 — 

da porĵ ona anonima » 10 — 
dalla scuola femminile 

Fate-bene-frateìli, tra la . . 
sig. maestra Bonvicini e -
le di lei alunne » 4 57 

dal sig, Cantinij nego­
ziante di cappelli dì paglia 

dalle alunno della scuola 
pubblica israelitica ' 
• dagli alunni del niàe^tro 

Bazzarello, di Monuelice 
dalla ììig, Elisa Scalfo 

lo 
j ^ 

' • ' » 

135 

150 
10 — 

tmm VENETA 
' VcnciiElHj 13, ~ Stjooue, alle ore 

una, l ' a t i marea cominciò ad invadei e 
h a u a San Marco; -ryi^jU' tempo non 
cangia è pr^biibde oli^ ^BSh d̂ P̂̂  mei-, 
zuguruOj alle atqucj d̂ l*;* cue piovono 
diu ^(elq,,si,«ggiUJgeranno per'bjgniirij, 
^ompletumeuLc i vtntìzitniie acqnti sa Sd 
tsubtr-imi suh'orduiuno live.lo dui indre/ 

(funtìovaùteuto). 
CUUjsgtA, 12- -- tìcàvùnualu Hai' 

zelt^ di Vtìie^ia: • • ;., ^ ' 
Un alle ortì 9 ani. dal' LaiAinrOr del 

tìijy, GiòVanhi Pî li ven-Vii ^varalo all'a 
equa U brigaauao a palo Htba^iianù delU-
pojtjia di circa 800 lonneifiiié ed aciui 
tìbl'J dal cy'pit nio siguiir A'rigelo Scaf^ia 
ui V«3nezia, É uno stupandu tiavigliojl 
^lù granile chtj am udcao sino .ad ora. 
dal cunllerò del c^v. Poli.. ^'\ 

Un bravò intanto di cuore al cav. 
Pulii il qujICf unilamenle ulla diua fra-
wlli Bitldo, tiene in ijnto onoro prcsso^ 
di noi IMmpbrtanteindusma,delle,cc|-
struzioni nuvoli. 

r - f 

Vicoli ::aj «3. .-- N l̂ di 8 corrente 
il tilî tore 2jr£i Luigi, adduliu ul Liinì 
llcid Uòisi.ih Pìóven.9,,esaendg, ipU|nto 
ad ungere una maccbinu venne.da una 
..cinghia sp;nio nel condegno dL:ì!a mac 
china àibsai dove Leri midur ĵumiue. ' 

Totale i t lire 47 42 
tuttociò è uu provvidissimo sol­

lievo a quegli sventiirati, ma la loro 
sorto è sempre pericolante, ed i be­
nemeriti signori Scaifo desiderano 
che sia riprodotta la proposta da 
Ipr^. fatta nelVanno flndato,\che cioè 
un buon numero di oìjlatori s'impe­
gnasse dì corrispondere ciascuno una 
lira al mese a benefìcio di qtiegrin-
felici. Fino a qui gli assuntori della 
medesima non furono., che sei; tre 
della famiglia Scalfo, un modico' 
un industriante ed un "profeasoro, il 
qual ultimo aggiunse nel'coràp dei-
Panno per istraordinarie offerte altre 
'^iiretd'LOi spiace che la sua mode-
Vstia ci impedisca di nominarlo-

ìl/Ì££lÌ4;IS.Ì d'esen?àono dallo visit* 
del Capo, d^i^ao 1876-
Pì'ejiso la Cambra di Commeì'oio^ 
Vita Ji^cur cav. Moisò, presid, N. 
Maluta caV-GIo, Batt-^viccrpr^, >̂  
Rocchetti cav. Paolo, consigl." ' « 
Cucohetti Giambattista»' id. ' 
Marcon cav, Antonio, . id,^' 
Anastasi Cifcv, Francescoi id, 
Cardhi Fontana cav, AnL id. 
Vason Cariò, ' id;, 
Torre Giovanni, id. 
Penso Antonio Maria, id, 
Zfinon Domenico^ . id- -. 
Kurlan Antonio, Uh 
Sctt[fo Als^andro, id. 
Tessaro Antonio,, ìd. 

debbano andar /orniti i suoi cultori 
lo tìimòfitra;.'^! fMto testé avvenuto 
in, Livorno e riportato óaìV Eco del 

HUna bambina dell'ex Questore di 
Livorno, Colmaser,* giunta tv Pisa, 
per un deliquio prolungato, fu rito-. 
,nuta da dtte modici come rnorta e 
quindi accoimuignata dall'addolora-
tissimafaniiglìà al Cimitero. 

L-A sera poro il beccliino mentre, 
dicono, stava por compierò il suo 
lugubre ufficio, si accorse che la 
bambina era vìva, e avvertita subito 
la famiglia, questa, con la gioia nel 

'cuore, riebbe f amata fìf,dìuo!etta. ' • 
Se le cose stanno così, e pare che 

^ieno propcio in questi termini, non 
ci. ìare.ibb0ro davvsro figura di molto • 
accorti i dm medici pisi\ni. 
, ;l»|lcòr<lifc;ljaHs;SH*c. — Leg-
g03i nèlìéi PersGveranta, 13; 

leri. ' ven iva 'por ta t^a l la quiete 
del sepolcro la salma"(1ol giovanetto 
Umberto conte e/: i^eue^, lidio mag­
giore all!egregio generale di questo 
nome. Le onoranze furono degne 
della famiglia a della virtù che in 
sì breve età facevano: catoì?bitinte; 
sicch'è vi convennero generaU-Q-co-
lonnQlli.,di ognj arma,.la daiha piti 
gentili della nostra città, la classe 
degli; studenti contlificepoli del de­
funto. Si celebrarono per completo 
le.esequie nella parrocchiale dì San 
Marco, poi il luuglUsaimo con^^ogUo, 
preceduto! dalla musica dell '8 reg­
gimento fanteria, sfilò al Cimitero 
monumefttal&; Nessuno, manco lo da­
me, si sgomentò dell' aifrontare, con 
•questo,.tetttpo la vìa conducente al 
cimitero,il che.ó innovo argomento 
.dell',affetttj granda che ai meritò &A 
tutti il giovano defunto. . ; i ' ' 

Dinanzi allK bara lesse un soavtS' 
Simo diieorso uno dei nostri;valènti 
.sacerdoti, poi caro parole il giovinetto 
Gerii, e una-bella elegia ììì terza 
rima lo studente CastoJii Giuseppe, 
CondiaCGpoU del compianto. A com­
pendio cltdla mesta corinionia il pro­
fessore Oaiixii improvvisava, cóme 
glielo consenti il dolore, paròle piene 
di piànto e di passione, che richia­
marono le lagrime in tut t i . ' ; 

; Cosi sotto ogni rapportò, veniva 
,ohorWo Umberto di Revel, ch^' seppe 
meritarsi anche nelle pubbliche acuó-

'le estimazione e affetto còme" in una 
famiglia; chò, e bene ò lo'Sr'sappia, 
la casa Revel, pregiando le scuòle-
delio Stato, inviava l'Umberto alla 
disciplina soolftstica hél Regio'Gin­
nasio Boccuvla, mentre abita al, lato 
estremo d^Ilaxlttà. • . ; / / ; 

ProNtfite Bupreault dcUift elttà. 
di ftS»rl (dello Pngiie).^ ; , , 

XXVII'astrazione, 10 gennaio 4876. 
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•CEOIAGA .GITTADIIA 
È i\o:i:'izrÈ,yAtiiy':. 

} • ' 

i<#V-l»^ 

n •%eci^iì«»iìl^u. 4i Scienze,^ 
Lettere ed Arti in Pàdova,—])o-
menicàprossima, 16 corr; alle ore 1 
poni. avi'A luogo-; la" pubblica ordi­
naria Sessione. •Lbggorannó:., i ' 
> li^ Il socio onorario cb. GibVariiiii 
Cittadella; Um sguardo stòrico al­
l' Italia di (Questo secolo: 

2. Il doti. Filippo Fanzago', Sulio 
sviluppo'- dei Lofohoanchi, .'• 

P e n u l e eli Guai^SM(eiM>> — 
lì rainistpo della pubblica istruzione 
ha già designato le Università nelle 

^quati,vorranno impiantate le scuola 
'dì 'magistero» destinato a • nprftìziò-
nave nei d)Y&^9l.,ĵ ,̂ pÌ scient^ftyt e 
leitewri coloro ,1 quaJ; Jwtendono 
dedicarsi alla carriera dell' liiseanai-
mento. 

penale, esaltando'i meriti'ìn propo- Lo Università designate sono quel-, 
sito dì Maria Teresa è del suo con- le di Rpma, Nfipólì/Tòrino, Bologna, 

Alberti-pav, Giulio, segretario,^ > 
'^ ^ ̂ Pr<i$iù VÀm)ninhira%iùnè 
dclV Orfanatrof. delle Grazie 
Piovane nob.Marc'Antonio,con­

sigliere di Tribunale ili (juie-
'•' scenza, direttore . .' • . 
Picinatì Luigi, Amministratore 

onorario . . ^̂  '; ; ", • 
SPOnéicKiKC — Ci fìcrivono: 
«Farebbe mestièri ch'ella signor 

Direttore riniproverasao otti spetta, 
acciò venissero imbiancate dfìiuovp 
le mura,,dei cessi delia Stazione, por-
cbè oltre, delle fetide' esalazioni, ed 
iininondpzze,.por ogni dove ^i scor­
gono ta,|ì parole ìnyereconde da of­
fendere pei'flno messor Baito, G, B. » 

ì\\ fiuesto incontro richiamiamo da 
tirte nostra Tattanzione di chi spet-m 

sigliere Sonneufels, Pisa, Padova, Pavia-

ta^'sut sottopprtico dello GuatcKiere, 
airopifìcio delle Tórrbelle/Quel^ 
fìdttoportico 6 diventato Jà tgla^dove 
notturni sgorbiattìf^ì ^dlgègnfino coi 
^carbone tuttei le oscenità che sug­
gerisce lorp un lubrico talento. AUe-
pgc^nità in figlira vanno gpesso con-
"- îiinto stpniaehe.voli parolaficie, piò 

ovrobbe'tanto meno pernjettoriiì in 
un luogo presso il' qu^ale ai trova 
anche un uffìzio daziario, p elio quin­
di può essere più 'faòilmónte sbr^ 
vegliq-to* : : 

j P J e n e d'«|^cff|ne, — Quostii 
mattina corrévaho voci piuttosto 'in­
quietanti suir ingroaeamento delle 
acque in; causa dolje p|og(jÌ9 tórren-
:KÌiVli dei giorni scorisi, ! . .' 

Da Mira ,si aveva notizia che 11' 
Cf̂ p̂ le i^ifovissimo era minaccioso ; 
altrettanto si va dicendo del jSacchi-
tjUone ^upQviqrmente a Vloanjia. j 

: Spepi^iffo che il tempo migliori. ' 
"' U n a «easoBia *'5y% n* Q^^nta 
re'gponsabiliU tragga' Seco l'arte ì^p 
dica, e quindi di quanta accortezza 
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IVnnvI McriR^ori. — I giornali 
di Homa , danno come probabilo 6 
prossima la nomina a sonatori deJ-
l" oaorevolo Miclifìliai, del sìudaco di 
Verona Camiuzoni, di Cesttre Cantù 
e' di, Giovanni Prati. 

Terr ib i le dtsAKtro ferro-
v i a r i » , . r r Telegrafano al Times 
tia Odessa, in data degli 8 corrente: 

«Un fatili^ disastro ferroviario 
accadde ^ oggi, in vicinanza, di questa 
cUtà, —- Up treno con 420 reclute 
railiUtri .precipitò giti da un terra­
pieno; tutti i 27 vagoni ciie io com-
JìOnóvàiio, presero fuo^ò, e restarono 
distrutti; G8 persone vi perirono o 
54 furono ferite/» . -

i e H mUtOnjA à& •_ casa Selva­
tico in via Tadi al Maneggio Mili­
tare a S.'Prosdocirao vin ordinanza 
perdeva il proprio orologio a cilin-
di'ò. —Chi l'avesse trovato potrà 
recapitarlo in casa Selvatico, e gli 
sarà data una mancia competente. 

serto nella Raccolta ufficiale dello 
leggi e dei decreti del Regno, d'Ita­
lia, mandando archiunquo tipetti di 
QSserva\;lo e dì farlo oasepvave. 

Dato a lioma, addi 12 gennaio \H%. 
' VITTORIO KMA1HUEI.E 

: I n a. CANTELLI 

•t ril^b^r^i- - - ^ ^ t - A ^ u ^ r^-H. ^ V ^H.j-. • • ^^411 • "t-^ 

a, OSSKKVATURIO ASTRONOMICC 
n i V>1» ATA 

i5 genn^Jo 
A mezzodì vero di Padova 

;Tempomed. di Padova ore 19 m. Os. 32/1 
Ttinpomed.di Ilo ma ore 12 m, i l s. B9,2 

Os^crmikni meleoro.oyìchc 
'esegnile yll'aliczza di m. IV dal snok» e di 

iìK 30,7 dal iivello medio dei mare 

flS gennaio 
^ j ^ j ^ 

Barom. O^—mili. 
Termomei. cetiiiyr. 
Tens, del vtip. iic(|,. 
Umidità leltiitvu. 
iOir.efur.del veiiio 
Suito del cielo . , 

7SU.È1 735 6 
i0 ,5 t6 ,0 

iSG8 
t0^7 
6,83 

m 4 

«,60 6,75 
QL 92 

ENfU;NE 4 
burr. |burr. jburr. 
piogg piogg piogg 

I I 
Dai mezzodì dal 13' al momidl del U 
Temporalura massima == + 7,'2 

mìoima =: -f- B'.S 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 H. ade 9 pom. ciet 14 == mi!!. 24,2 
aalle9 p. del 13 attuOa. dui 14 = m, ao,ii 

BULLETTINO COMMEnCìALE. 
V«iiSBla, 13. Hend. il. 77.33 77.40. 

r iìO franchi 21.68. ' ' 
Hniiii»,43. - Reod. a. 77.3d 77.40. 

^ 1 20 francbi 21.61 21.63. 
Sete.—' Gontìnu;! l'blu vita de­

gli aBari con iransoz'.onì lanto in 
greggia che i(̂  lavorale. -

U»n«, 12,— Sete. ASirt iiieno animati. 

11 senatore che cesserà dì far. parto 
della Camera Alta per essere caduto 
iu iatato di fiUUineìUo, ò dello pro­
vìncia siciliana. Il fallimento é̂  stato 
per oltre un milione di franchi. 

- 1 T r * ^ , 

La 'Gazzetta Ufficiale del 12 gen­
naio pubblica il seguente decreto, 
cól quale si proroga V attuale ses-
sicìn^ del Senato de! Regno e della 
Camera dei deputati. 

Sulla proposta del Nostro ministro 
segratarid dì Stato per gli affari del-
r interno; 

Udito il Consiglio dei mlniatri; 
Yeduto l'articolo' 9 dello Statuto 

fondamentale der.Regn'o, 
Abitiamo decretato e decretiamo: 
L'attuale sessione del Senato del 

Regno e della Camera dei deputati 
,è prorogata,, . . : 

Con altro Nostro decreto sarà sta­
bilito il giorno della riconvocazione 
del Parlamento, 

ri 
y-

Ordiniamo che il pregante decreto, 
munito del siglilo di Stato, sia in-

-Ir 
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, Ì?oma, 1.3 gexinai^. 
Le smentite'Bono belle e buone, 

ma non sórvono ordinariamente che 
a ribiulire nolla credenza delle nioltì-
tudini lo bugie cui dovrebbero moz­
zare la gambe. 

Carte voci por farle cadere bivSogna 
proprio lasciarle senza _ lo gruccie 
della iaiportun/.a che si da loro di-
cbìarandolc false. 

Vcd(itQ le parole che si vollero iit-
tribuiro a Vittorio Emanuele. Oggidì 
esso oì vengono ripercosse dagli echi 
della stampa straniera e i giornali 
nostri, non ricoriandosi d'averla data 
essi rimbeccata, ne traggono occa­
sione per tornarvi sopra .insistendo 
più che mai e rcamandolo di certe 
co|igottui'e ohe sarubbeto pauroso, se 
non fossero in quella voce semplice-
monto tifUcolo. Una vo ne ha che 
merita nota specialo so non altro 
per mettere di buon umore i vostri 
lettori. Si tratterebbe nientemcnto 
che d'usa spediziono ^militare da 
comìurai in regioni lontano, per far 
lo speso alla (iuale sì andrebbe ora 
^negoziando un prestito dì 900 mi-
iioni sotto pretesto di togliere di 
mezzo il corso forzoso. 

Peccato cho per quanto uno cerchi 
sulla carta geografica non trovi un 
luogo rìspbndonto a questo prtivisioni. 
Quanto al prestito, figurarsi se il 
governo coi dubbi ó i soàpòtti che 
rendono il denaro tanto restivo a 
mostrarsi tenterebbe ora, senza al­
cuna autorizzazione del ;parlamonto 
un'operazione dì questo genere. E 
poi dove sarebbero le forze da met­
tere in moto? Pare impossìbile che 
certe panzana tanto sperticate pós-̂  
sano ancor trovar credito! 

Lo troviuio del resto por opera di 
certi secondari agenti' polìtici stra­
nieri, che, potendo/ avrebbero volen­
tieri tratta l'Italia a rimorchio della 
politica inglese alia vigilia e all'in­
domani doiraìfarotlol canale di Suez, 
quando T Inghilterra erodeva sul se­
rio d'aver dato un gran colpo, men­
tre nessuno sapeva indursi a credere 
che fosse precisamente così. L'affare 
di Su 7., guardato freddamente ò stato 

semplièemcnte un orrore politico, e 
forse a quest'ora ringhìlterra' Si Ò 
accortache è;ìn; pari tempo uno sba­
glio d'aritmetica. .*' 
. In quei giorni ebbe a prodursi nel 

Fanfutla una strana, polomica, Bohhy, 
«no scrittore anglo-italiano, ainmozd 
doìi Pappino, un Vostro conoactìnte, 
del pericolo di fare .in Orionfce., una 
polilica ^[ sta tu quo e del bisogno 
cho nvca ì'Ingbilterra di aftcrmare 
'con un atto qualunque la sua infliioiiza 
in quello regioni. 

Don Peppino rispose osservando 
che il callaie di, Suez si trovava ap­
punto in Oriento, ed esprimendo il 
suo timore che VHnyhiltcrra potesse 
tentare appunto sotf^ósso il suo gran 

.colpo. 
Dodici giorni dopo, il colpo ora 

stato non solò' tentalo ma eseguito. 
Procedenti t si diceva in quei giorni 

cho r Inghilterra, ih premio del con­
senso 0 della cooperazione dell'Italia 
avrebbe lasciato a quest'ultima la 
mano libera a Tunisi e a Trìpoli./ 

Non mi consta che al nostro mi-
nistro degli esteri' sieno stati tenuti 
dei dìscorì̂ i in questo senso. 

Mi consta por altro che al momento 
a Tunisi vi ha chi briga a tutt'uomo 
onde provocare un intervento, 

E questo non sarobbe^l suo primo 
• tentativo. • -, •' • • 

Ŝe non desì.ste, mi riservo di uia-
nifcstiirvone il nomo in lettere da 
Sf̂ attola a edificazione d'un collegio 
elettorale di mia conoscenza, che gli 
affidò il mandato rappresentativo. 

L F. 

ostro dispaccio 
p a r t i c o l a r e 

f> 

tònegrini ^lartcciparono alT insurre­
zione, ma è stato affatto impossibile 
impedirlo-, O â àombrava che ia Ttit-
chià prendesse un attitudine minac­
ciosa, 0 doveva discuterai il da farsL 

L 

lì risultato della discussione fu 
che si decise di osservare ed attort-
dere, se il coiicentramsnto delle 
truppe turche ai confini preiidcsse 
ddle dimtìnaioni ancora più grandi, 
SQ ciò avvenisse dovrebbe conside^ 
rarsi come un castis beiti, lì Mon­
tenegro infatti non si trova in grado 
di contrapliorre un semplice corpo 
di Oiiservaaioi^e.aUe truppe turche, 
perchè non ha modo di inantentìrlo. 

Se la Turchia pertanto non farà 
altri passi, il Montenegrg non tur­
berà la pace, ma se invece lo forzo 

^ 

turche ai confini ai aumentassero, 
allora tutte lo forzo belligere déV 
Montenegro sarebbero raccolto ed il 
Principe piomberebbe immediatainen-
te nelle pianure dell' Erzegovina, 
Si vocifera che ìì Principe I^ikìta 
abbia intenzione d'informare di que­
ste decisioni i consoli esteri di Ra­
gusa 0 ne abbia informato per te­
legrafo anche il governo dì Bel­
grado. > . . . 

La Corrispondcma politica ag­
giunge le seguenti osservazioni a 
questa esposizione; «Noi siamo per-
suasi che questo consìglio di guerra 
dì Cettinjo sia stato convocato dal 
Principe piuttosto per propria sal-
Wàgiiardia contro il maìumore dei 
suoi sudditi, che per ìscopi di guerra. 
Il Principe sa benissimo che le mi­
suro militari della Turchia nouhanno 
alcuno scopo offensivo, salvo la di­
fesa contro le contìnue invasioni dì 
Mentenegrini nell'Erzegovina. » 

corr. la convocazione dell'Assemblea 
nazionale. 

Berlino. 12, 
n Gqyerno è .desìstito dai pro­

getto di estenderà la riforma amnii-
nistrativa alle provincie occidentali. 

La Porta comunicò in una Nota 
circolare ai suoi rappresentanti al­
l'estero, eh'essa non è in grado di 
assumere il servizio postale interna­
zionale a ngrn\a del trattato di Berna, 
col 1 geanàio corrente, e che perciò 
gli u/Bcii postali esteri, che .vi Mono 
in Turchìa, continuano fino al 1 
marzo. . • - ,- c';, ̂ ; 

'uttQ le lettere da Parigi della 
Indepcndance Brlge dichiarano pome 
sciolta la .orisi ministeriale di Ver-' 
sailles, Bufi'et ha alquanto ceduto 
e fatte alcune concessioni, Mac-
Mabon sì è contenuto egregiamente 
durante lo sviluppo della crisi. 

L \ PRESIDENZA 
della Teiìoranda Arca (li S. Antonio 

(li Padova 
À'omsa 

ih^ a (ulto II giorno 31 gcnn;.io corr. 
è appno il coùcorao al vacante posto 
dl l . Tenore di concerln presso la Gap-
peha uei'a Veneranda Arca di S- Anto­
nio di Badova, tnì 6 annesso ì' annuo 
stipendio di L: *8ftO, 

l'fcsso V Ufficio di questa l̂ residenza 
è ostensibile U capitolalo delle condi-
zjcini di servizio. 

PftàovB, 4 gennaio 18?Q. 
fi Pre'iidente Capo 

G. ESTENSE SEl.VATICO 
Il Segretario 

Cani 

r H.K - ^ t — - - - , r m • _ _ _ •_ _ .-I—r y. ww j^m^ L , f , ! • I -

(Agenzia Stefani) 

:COSTA>!TI^;OPOU, 13. — Der-
vich fu nominato ministro della ma­
rina. 

Gli ambasciatori delle potenze fir­
matario del trattato di Parigi inco­
minciarono a fare dei passi isolati 
presso la Porta per raccomandare il 
plrogeito di Andrassy all'attenzione 
del Sultano. 

L'intervento per ora è soltanto 
uificioso ed amichevole. 

AU partirà sabato per Mestar in­
sieme a Coatant Effondi, incaricato 
di una missione di conciliazione preĵ -
ao i capi degli insoliti. 

K.cggl£^»aio nelin Gazzetta Medica dì Fi­
renze 27 Moggio 1869, fe inutUe indicare aj 
qtiale uso sìa situala la tS 

VEBA TELI ALI 
!>K1,L̂  FARMACIA. U , 

DI OTTAVIO GAJjLEAlSl 
Wlam, Via Meravìglt 

i^iOTI^IB Di Bt'ii&A. 

ROMANZO 

• • ! 
r 

Chi avrebbe potuto dii'el'origiiè di 
quella zimarra è peP quante mini fosse 
passala prima di avvolgere lo smiinle 
ossa di quel vegliardo?... Forse quellj 
zimarra era tuUa una storia e aveva a 
vuto i Bùuì giorVi dì'pompa, fors3 -[uel 
velato ora consanlo, schia/zato di loie 
Q tuUo rappezzi, era sialo indosasto bo-
rioflatn^,^.da qualche nobiUì cavaliere-

-" Buòni giorno» Abrumo, disŝ ^ Adoìto 
Vérnon sènza nemmeno^deg^nar̂ i di toc 
care Ucap trailo » buon giorno. 

^ Potreste dire buona notte — rispose 
rebrèo* e soggiunse: -* Vi ijsiieltavÒ. 

r* Tanto meglio; sai quale^è il md 
\\yo che mi fece sòronlare il pantano 
di questo orribile quartiere? 

i— Lo conosco. 
— HJÌ Visio il signor Tommaso Ra­

tina u, 
— L'ho vÌ»lo. 

—̂  Graiid'iiomo sai, quel Ualìnau, gran 
d*uomqi meriterebbe di essere della tua 

• — È ua intedolej — disse Abramo 
Hsrocain con serieU biblica, 

^doUo Yernftn, acoppìò In una risata 
insoitìfite. 

l ' i 
A , 

— Se li sentisse la t̂ apa Ofelia, rispose, 
chi sa in^qual modo interpreterebbe le 
tuo parole. Ma lasciamo gU scherzi e 
veniamo al sodo. Hai pronto il denaro 

•— Il denarol.. 
— Già! Non combinasti lutto con Ra 

tinanl.; 
"" Dunque volete proprio,... 
— La meschina aomma di ventimila 

lire, scudo sopra scudo-
Àbramo Ma'rocain trasse un soispiro. 
— E siccome conosco la tua esattezza i 

non dubito cbe avrai prtjpyrata la sora-
ma come pure le cambiali che devo ri 
laSQiarLi. 

— Come siete"im{)i5'£iente. 
— Ti dispiace, eh, di privarti dì quel 

gruzzolo di oro, cane di un misoredente ! 
ma quando poi lo rimetterai nello scri­
gno con un buon guadajjno, aSlora... 
• Abramo Maroeain sorrJFe di [compia-

ceuia all'idea che Vernon gl| faceva 
balenare. 

;— Dove sono te cambiali^ Per quale 
somma,devo firmare?;. 

— Vogliate avere la gentilezza di so-
guirmi. 

— Dove?.' 
— Laggiù, nel fondo della mia bot­

tega. 
— Davo scendere tutti que' gradini? 

"— Avete paura'? 
— Di scavezzarmi il colio, non d'al­

tro. 
UQ istunte dopo, V«roo^ si assideva 

dinanzi al banco di Miroe'ain, e questi 
dopo aver daVo UQO aguardo,in giro per 
assicurarsi che erano proprio soli, si av-

Venezia 14, o^e 2.15 pom. 
Noìlaconforenza tenutasi og^ì circa 

le opere idrauliche fu deliberato di 
invitarq le Beputazloai provinciali a 
produrra i conti delle^spese dei Con­
sorzi noi deronnio, non cho d'invi­
tare i Consigli a pronunciarsi sulla 
lite al governo. 

EmTTO DAI GIOEMLI E S W 
. 

La Corrispondenza polilica di 
Vienna ha da Cattaro, '7 corrente, 
una corrispondenza assai seria : No­
tizie accreditate da Cettìnje di ieri 
annunziano cho le ultime misure 
militari della Porta hanno destato 
una grande preoccupazione ne! Mon-
teneijro. La notìzia che le truppe 
ottomane si accostano ai confini fece 

'convocare ieri dal Pririòipe un tòn-
sigUo di guerra che durò parecchie 
ore. Il Principe'^a^ià quasi sém'pre 
Égli'"stesso, B sostenne che il coiite-
gao del governo èva stato affatto 
regolare dal punto di vista del di­
vitto ìnternarÀouale. Certo molti Mon-' 

T E X J E O I E Ì A j y c 3sd: i 

vicinò ad un grosso cofano di farro, 
tra?se la chiave e l'aperse. NIÌ tolse un 
involto di fogli già in perfetto ordine 
e ,sui q̂î all Doo, mancava ohe la Arma 
del debìiopo." '̂-; •' • ' 

Erano'tunle beile e buone cambiali 
all' ordine e. redimite come in que' giorni 
era costume. 

— E*,covi servito, — disse il vecchio 
Abrado — ad eccovi H'yostro coniò in 
ferfttw regola.-. 
, E'-a, còme Sfipjiiiimo, di trentamila'e 
cìnquepenlo lire. 

••— Va benissimo. • 
• '-^ Ma legigete, esaminate, verificate... 
• —Niente affitto, rrii tìdo fii IB. 

— Dunque volete iirmara? 
•— Certamente. Dove sono le verni-

mila liret. . 
— Firmate, innanzi. 

Ai| cavaliere Veriion prese proprio 
la voglia di slrozzaro il diffidente U3U 
raio, ma capì che non era qupslo il, mi 
gUor meno per aver il danaro che gli 
occorreva. Preso la penna e eotioscrisse 
tre cambiali di dìeeimìln Urŝ  ciascuna. 

Quando Maroeain gli preseniò la quaria 
e che il giovane si avvide essere della 
mcilê îma somma:, • ;Ì-' 

— È questa che cosa èf— ^li disse, 
•— Meno cinquecento lire conteggiale, 

rappresenta gli interessi dovuti. 
. Vernon uon fiatò. 
: — Eccoti servito, — esclamò dopo di 

aver souùscriito anche i'uUìmo foglio.Kd 
ora dammi il danaro. 

Mjrocaln raccolse le quafro tratte, 
confrontò attentamente le quattro tìrmO) 

Parigi, 11 sera. 
-H 

Finora Dufauro e Leone Say noa 
ritirarono le loro dimifiaionì. BufFet 
propone por impedire la completa 
dissoluzione del gabinetto di accet­
tare la sola dìmissioue di Leone Say, 
dì lasciar da parte la questiono per­
sonale ed occuparsi esclusivanìe^te 
dei programma elettorale del go­
verno. 

Il Maresciallo invece cliìede a 
Leone Say di farsi cancellare dalla 
lista repubblicana e di presentarsi 
corno candidato del governo. Say ri­
fiutò questo consiglio. La crisi si 
scioglierà domani o pos domani. 

Questa notte ebbe luogo in casa 
di Thiers un' adunanza dei membri 
repubblicaiu doUa commissione di 
permanenza, ê dei deputati repub­
blicani presenti a Parigi, 

Venno unanimemente deciso, pel 
caso, che Leone Say e Dufatìre 
uscissero dal gabinetto; dì proporre 
nella seduta della commissione di 
permanenza che avrà luogo il 20 
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tonni è rièepoatissma e quasi ramùQO. ÈJ 
ìicne però l'avvertirfi comR molle altre Tele 
sono' poste in einiol^zione, che hanno nidla • 
a die fate colla Te l» CiaHi-nnl e d'ar­
nica ne. portano il solo nome. Ed inlaui 
applicate, com^ quella Ghllrant, sui calli, 
vecchi ìndiirimenii, occhi di [lernice, asprez­
ze della cule e tnispirazione ai piedi, sulla 
fiorile, contusioni, afTczionì nevralgicha a-
sciatiche, non hanno altra aziotto die quelle 
dftl Cf̂ rotlo comune. Ed perda che la T e l a 
a i r A n t i c a G a l l c a i i l h a acquistato la 
popoltirita clic gqde, e che si fa sempre 
maggiore. :' 
Vfinne approvata ed \isala dal compmìito pt. 
comm, dott. KltSKRl di Torino. Sradica 
qualsiasi CAU-O, guarisce i vecchi induri­
menti ai pipdi; spedfico per le affezioni 
reumatiche e gottose, audore felorè ai piedi. 
non dio pei dolori alle reni. Vedi 'ABÌIIXF» 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. 

Costa L. i . e la farmacia GALLEiNI la 
Bjpodisce franco a domicilio contro limessa 
m vaglia postale di L. i .*p. 

I"cr cvKaro l'altii«<> qnotlt l lana 
m ( t igunuevol l surrogat i 

. -él DIFFIDA 
di domanìiarfi sempre e non accettare che 
a Tela VBU\ GM.LEANl di Milano. - U 
medesima, oltre la firma del prep-rafore, 
viene controsegnata con un timbrò.ajecco ! 
t>. GaUeani, Milano. V 

l*ci' comodo e fi;aran»la desili 
nmnialat l In iutil I iclornt da l le 
flJà a l l e 9 vi sono dlnilntl mcdleC 
clin vlisUano aaol tc pei* n ia^a ì l i a 
veiit^rvbf o iiK^dEuntcconsnSS» con 
eorrispoudunasn ft-uucn. 

la delta Farmacia è fornita <IÌ tulli t Hi-
medi rJicmssmii occorrere in ^u<itun<jiie swU 
di inalatile, e ne fa spedìsime atl OQtii richia' 
sta, muniti, se st richede, anche dt cimsiglit 
mtidi&h contro rimessa di nnfltm postale. 
Scrivere alla Fnriiaacla a*« «M Otta-

vio «aUcanl» >'l» a icravlg l l , 

Si vendo iaii-ADOVA alla farmacia del-
l'Università ed a q'teUtì di Sani, ZanetU, 
Bernardi e Durer, l'erUle, Vravciiscom, Ga-
Bparini ed al Mognzzino di droghe Pianori 
e Mauro. - Vicenza: aile farmacie Valeri, Ma-
iolo, Sega e l>eila Vecchia. - Basaano: Pa-
bris, Giiirardi e Baldussitre. - Mira: Robert! 
Ferdinando. -Kovìgo: Caftagnoli, Diego e 
Cambaroni. - treviso: Zanetti, Miliiofli.Bn'' 
vio, De Faveri e fratelli Biudoni. - Legna­
lo. Videri e Di Stefano. - Adria: Brucairn 
Giuseppe, - Serravalle: De Marchi trance-
sco: - Badia: Bisaglia. - Este: Negri Evan-
geliata ed ia tutte te dttà presso le prima­
rie farmacie. 

21.1(8 
177i8 
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attese chB,-l'iDehi03lro fossa iisciutto e 
quindi rimettendolo nel sucido portafo­
glio::' . ^ ^ 

*^ Tutto i in ordine, disse. 
Si avvicinò ancora alla cassa e non 

seiizu un po'di tristezza, di rimpianto, 
vi preseiQo sacco d*oro. 

-—Sono quindici mila^lfra: domani 
avrete il rimanente. 

— Niente affitto, subito, G non ti fac 
qiò'grtfiia dì un soldo, 

-^Assicuratevi, elio in questo nio 
mento non posseggo tullci la somma. ; 

-T- Invoca il tuo Dib e l'avrai- Poche 
fc • - -A " ' fc a 

parole, 0 le ventnniU Uro, o BÌ sciolga 
il contratto, Nou crociere, di mislifìearnìii 
Maroeain, perchè tu mi conosci mo\to 
bene e sai * ho non hai da fare con un 
imbecille. Sta b,ine rubare, ma.,/ 

— Ibi IhL, come gridale, — rispose 
Abramo, con voi non c*è proprio modo, 
di intendersi/ 

— Mi pure cbe tu m'abbiafovato' 
abbastanza arrendevole. 

— Infine una dilazione dì ventiquat­
tro ore... 

•~ Nemmeno, venifqd altro minuti. Ti 
sembra parlar chiaro questo?... 0 tutto, 
0 nulla. ** . 

Così parlando Adolfo Vernon sì era 
alzato e batteva il pugno sulla tavola 
in aito minaccioso. 

— Basta, non Tarò un altro paga 
mento ed avrete tutto. 

— Cosi mi piace. 
Abramo Maroeain si riaccostò allo seri 

gno e irasào dell' atirò denaro. 
Lo collocò vicino al primo e poscia; 

llortolomeo Moschìn gerente résponsahih 
7 ' 

•— Cont̂ 'lo — disse volgendosi a Ver 
non. 

— Ti credo. Sono sicuro cho non 
manca una doppia. Conoico troppo la 
tua precisione. 

— In quanto a questo... 
— E poi scornereste caramente una 

brìcconata> 
Alle ultime parole Adolfo Vernon a. 

vea già poste le mani suî due saccheiU 
e diOìcilmenle avrebbe lasciala la preda. 

— Ed ora, addio, venerabile Abramo 
— disst Vernon muovendo un passo 
per uscire: — addio, conducimi perchè 
possa rivedere le stelle. 

Mentre Àbramo Maroeain preparavaai 
ad ubbidire, una fanciulla tanto bella 
che non avrebbe temuto il confronto di 
HBSSuna tela, dì nessun marmo dovei! 
genio ha divinizzato la bellezza, pre-
sentossi dinanzi a Maroeain « gii mor­
morò qualche parola all'orecchio. 

— Vengo subito, — risposa rcbreo. 
.La giovinetta scomparve da una por-

ticiiia che aprtvasl net (ondò della 8latn' 
berga. "̂  

Vernon era rimasto immobile e non 
trovava la forza di muovere un passo. 

Gli pareva di essere sotto l'impero 
di una allucinazione. 
, — Venite, dunque? — diss» Maroeain 
Bngóòdo di non essersi accorto dell'e­
mozione del cavaliere. 

•—' Ah sii.., bai ragione. 
E avviossi. 
D'un tratto arrestandosi: 
— Chi ò quella fanciulla,che ha par-

E PROCEDUR& PENULE 
esposti analiticameute ai suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta, 

l f- 1 

lato uon tet. . — gli domandò cea aria 
di apparenta indiffflrft\i7,a. 

— É mia figlia Sara. 
— Tua figlia^.. Davvero^... 
— Vorrei un po'sapere^il motivo di 

lanto sluiiore. 
Adolfo'Vernon non figgiunso parola a 

un istante dopo, stringendo teneramenia 
sul cuore i due saccuetll d'oro, incam-
minavnai verso la piazza San Sulpicio. 

— Sua figlial.f — andava ripetendo: 
— sua figliai... Poiché lo dice sarà costi 
Mi ricordo di aver letto in un libro che 
la Provvidenza ha qualche volta degli 
strani capricci e cbe la natura sì di­
verta a creare dei contrasti ben poco 
naturali. Allora non capii nulla, ora ca­
pisco benissimo. 
, E non pensò più alla gentile creatura 

che gli era apporsa nella bolteguccia 
di AbrRmo Maroeain. 

Giunto sulla piazza Luigi XIV dove 
eraoo a (luoll'epoca gli ufflcif delle di­
ligenze; > 

~ Potrei fissare un posto per Calaia 
— disse Vernon. — Non voi'rel che ìl 
degnissimo signor Roger Wynnie giu­
dicasse male il mio ritardo. Bastai... e'è 
tempo. Partirò itopo dimani. Ho impe­
gnato la mia parola di condurre Mattea 
in campagna e ad ogni costo non vo­
glio mancare. Dimani è festa e voglio 
che la buona Mattea si diverta; poi ri' 
divenò ijsomo serio, varcherò la Manica 
e mi unito ni signor Roger Wynnie per 
piangere sulla tOKiba di Gerolamo Lan» 
dry. 

(CoiUitma) 
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DIFFIDARSI DELLA GOltTRAFAZZIONI 
. Igienica, infaUibilfì. prasorvativa, IA sola cho 
'guarisco senzaa^gliingorvl nulla.—Bl Irova nollo 
jirtticipa.n farniaciG tSol globo^ ed a Parig;! proaso 
l'invontorB. buulovard de Magenta, 15S. 

Apenti per i' Italia A MANZOM e C, Via 
deìla Siila Si. 10, Milano. «843 
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F. Sacchetto 
TRATTATO 

della 

muik mvmimnkimi 
« dell!) 

Contabilità Trivata dello Stato 

Via Servi, N. 1073 
e daHpetUrcanchea ìlomicilio 

%r m. 

Uyfl 
n • 4 

E^roleo r i m e d i o «contro l*Gn] ìc ran ia | H M U ili cupo^ 
n e v r a l g i e ! , d i a r r e e , e c c . 

La natura si ricca in tesori di oĵ ni sorta, sovente ollVe del medicamenti 
d'una rara eflicacia^c iìuustì sunoapjfena conosciuti. Noi dobbiamo iric.ora«-
î iaio le ricerche fuUe a qu^Kto scono, indicando alle persone che'soJlTono eli 

nn pronto rimedio die combatte cou successo ogui scoiicerto intesUuuie, 

i. ̂ ^kU'r7£::̂  ̂ ; t^^f ''if. 
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Otio.̂ t̂a seconda ŝ -rie cominciata col 1878, si pnbblica.nftl mi^ile^tlitio TOP-
L u t a t o e enìhx lucMicwInia rlcvli[-xx% t r anijtfloiil prrroltarnpnt'^ nuovR !) 
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ach 

una dì«|HMKsa"'rii i6 pagint^ a due cobtinfì. con copf^rlina/— Ogni dì'Tptjn.̂ li con-; 
tiene alint-no otto nnignitlche incisioni, — il/annata torma dae grossi volumi cia­
scuno di tao pagine con 200 incisioni, con indice^ fronLìspiiio e copertina, ~ Cia­
scun volume fa opera da sfe. ., 

L. 16 Fanno - L- 9 il soiiiostro - L;. 5 il triinesti-o" iii tutto il Regno 
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yikCC.H) IN GINA, di J. Thomson; L \ REGGENZA DI l'UNlSU.di Uibatel e Tiraul; 
L'AKCll'KtACiO DELLE ISOLE MARCHESI, di \. l'ailhòs, ecc. : • 

Pici l87i> pubblidieritmo il 

GKìRNALElASClATO DA UVlNGSTO\iE/ 
il VhW.CAO DEL rOLAnfS; TEMl'ESTE E NAOfnAGI, di Zurt-her B Margnllé; 
ESCIJRSIOISB AL CANADA, di Lamuilie ; ATTHAVEllSO L'AUSTRALIA, dei colon­
nello Warburlon, esc. 
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Non esistono più che rarissimi esemplari completi della prima serio del GIRO 
DEL MONDO, Sono 20 volumi che costano U 2tiO. Ĵ 

0 Dirigere commisRioni e vaglia ai.Fraldli Treves, editori. Hilnno- ^ ( ) 
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PREM.- TIPOGRAFÌA F . SAGCIiETTO 
IN PADOVA 

BiAQGi dott. L. — Opere mediche ordinate ed aano-
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Sonoin. 
Voi. 5, ift 8^ . . . ,. i . . .. . • • U 5. 

COLLETTI prtìf, F. — Galateo dei, medici e dei malati. 
Padova, in 12° . . ' , . . • > • • • * " 
—̂  Delle acque minerali della Lombardia o del ' 

^Veneto. - Padova. . • . . , . . . . . > -
— Dubl̂ io sulla Diatesi ipostenioa, »• Padova » -
—•' Pel prof. 0 . Andrea Giacomìni e delle sua 
opere. Cenici storici . ; • . . . . . - .• * ~ 

OiÀ|;<pJW grof. 6 . A. — Opere mecìiche edite edi^iiìe-
dìte,'ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 

•> . a . B. Mugna. Voi. 10 •., . . , . , . . . . . .>30. 
MuoNA prof. Q. Bt — Clinica medica del prof. Q. An­

drea Oiacomini ™ . . . . . . , . . .. > -^.50 
RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 

patologica. - Venezia. Voi.. 3. . . . . . . >9. 
SiWON prof. 0 . — Le malattie della pelle ricondotte ai 
'* loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°. .ì > 2. 
ZEHTEMAYEU F . — principii fondamentali della perous-

sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con­
caio. - Padova » 2. 

.50 

^ - ^ ^ . • ^ ^ ^ 

senza ,nmm i. e,n-g» L. S t:^ 
con istruzioni, 

r 

gglleposiloi in Cenova ali'ingryssit) presso l'au­
tore » D l l c n ì i t r t l l i i t , Via Liigaccio N, 2, ed" 
al dettaglio. 

Le DALL'ISTESSO AlìTORE, in Genova 
famoso 

PETTORALT 
• 

dell'eremita di Spagna, che ^uarii^eono pi'onta-
mente la tosse angina, grippe, ruucbdina ètc. 

Prezzo L,.:2.50Sé*r: 
mala dall'autore per agire corno diriUo in caso 
di cunlrajfazione. 

pai farmacisti i 

In Padova: Kobortì - Sani - Trcvìsan -
Bidtraiuo - OaspaHiii - Pianori Mauro 
e G.:~- In Troviao.v Zaiiutti GioviJiini. — 
In YiccnJia: Sega PìtJtro ,- Della Vec­
chia ̂ ,6,0-, e prosBO lo priaeipaU Farraa-
cio d'Italia. 3-85Ó 
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tale 
fiiinngiuue oeiia UK^M*;, ami 
L, '*.50 ta si-atoletU CQ« WruxiouG, firmala'dall'aiUÓro pur'evUarMàismoàzio^^^^ 
mìl qnaf cnflOng^rR Como di diritto. 
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'S ' i i i lur t i iIu| iUi>ntn d i ANNC^IIKI», anU-cokrica, fe.bbrifiir]à, taiiicAi'chh 
mante, nntì•colica, approvatìi ed esperimeiilata còme ptife 6 un siciifo lireaorvittivo. 
L. t SO ui flacone c6n •iBiniziont' • ' . 

neposiio in Gi-nova all'ingrosso presso l'autore DIMtEHNAUDÌNl, Via'Lagacclo' 
N. 2. ed n! (tottaglio. ... , , - ; - . /] •, j» v . , 

Uàì fnmiaciaU, ili Padova: noborli - Sani - Trpvlsan rHeitr^mo - Casparini H 
Pianeri Mauro e C. — In Treviso; Zanrtli fiiovanni. — In Vicenza! Sega l'ifiro -
lìBìlà Vecchia fi C„ e presso ic principali faruKtdn d'Uiilia. ' ' 3mì' 
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Padova, 1870,* tip. F. Sacchetto - f j . 
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S t o r i a |>ro|»iJniaB4-ifttfr tlt^ttfal — Compendio dell'istoria di ttitli i popoli 
anlichi e moflernì colla serie Cronologica dei ijoVrani ct*ognÌ Stalo. —, Noli?ie ;sullo 
pubhUche istituzioni, gii QrUnì moMstici, gli ordini ciwivuprfiscliì civili b mililun, 
sulle Eette religiose, politiche, lllDaoiJcheì —Sui grandi avvenimenti: guerre, batta­
glie, traliati di pane, concili!, ecc. (con la data), — SpisL âzione dei liluli di digidtJi, ' 
di iunxiouî G di tuUi i lermiiiì Btomi, , r^-, - ' ;̂, ^ • • • /̂  - *̂ 

Iilog;a-alIiL lliilverìifnlCf — VitiJi jiei pprsonft[?£;l storici dii tiUtijil^^*'^' "^'^[^ 
tutti \ leujpì. colla genealogia delle ease^sovrane e d '̂lle grandi lamìglic..-fT-irSarili. 
e Marlin, col giorno della loro l'evia, — S*Venzialì/arlÌ3lì, scriltori, cali'indl.èazioiie 
dolio loro scppertOjOpinippi, opero, - - non clifl della migfHori edizioni e En^dirzloni 
di detto oper̂ e, e binliógrafia. ~ lì nostri) siizìooarloJegistra, pni;e,frf̂  le,ft)iogfa,̂ o^ , 

I p i ù Ki'ai)4Ìi! flcl 4:^i»iiM:ai|i»i'a[r!3<''I v i v r ù t i , 
IHUoIottla. ™ Notizie sullo Deità, gli eroi '«' V personiigfji faroloér lii tutti i 

popoli, — colle diverse ioterpretazioni da.le ai Q)iti prineipalì e alto tradizioh^i'tliitoV' 
logiche. — Notìzie sulle religioni e sui varli eulti, - sulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, miaterl non che sui libri «acri d'oĵ ni nazionot ;. ,, ;,, ..,; j ^\ , , , j . ^ 

G ^ o g r a l l a a n t i c a n in i l c r n a , - Geografia comparftliri, cliefa pf̂ iipacere 
Io stalo e i vari nomi d'oĵ 'oi priCS'̂  nelle varie epoche, Ceo r̂Àfta fisica e politica^; 
eolla popolazione secondo i ceriìiimenti più reccnli — Geogratia iniliK^trìale e cojn-
luerciaU:, V*̂ '"'>r»lQ ^ prodolU d'osiù.conVrada. —: Geogratta alonca, che ricordà'^gìi 
avvenimenti principali d'bgoi luogo,; i ^ \ ' 

Ttm/.o trabbonaijtonfco. Lire SO, ;.•/ rV'' .- ^^••\:-
Birigore coiaimssiuut o Ya;j:Iià ai Fratelli TRKVES, Miluno; 
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SClENTJFlCp-POPOLArU 
Ceiiiiie sii niiicsd'l clemeniari. 

l.a respirazione e l'igiene dfellr scuole — I concimi — CI'ingrassi più comuni 
dì cui puft avviuihìggiarhi ragricùltnre — 1 danni che ne vengono'al!*agricoÌtiira 
per r awicendamenlo di fruxxienlo e grano tnrco.r-.I prinoipi i"ontt«meatali del­
l' exonouHH rurale in velaiìone aU'-dlinieidiiibne did bî sluvme — U gvanoiurco e 
Id pohinta — le'riauie ed il riso — If^oraggi pel bestiame. : 

- f 

e^reiiiiSata ' t ip ISSfflUrice I^ ISacetiello | 

Padova, 1874, in \% - ìtal. Lire SUftaLJMì 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia poslale. 
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